
32 L i a h o n a

so che, una mattina, ella portò me e 
mio fratello al parco e condivise con 
noi i suoi sentimenti riguardo all’im­
portanza di essere battezzati e di 
frequentare regolarmente le riunioni 
della Chiesa. Non ricordo in modo 
specifico che cosa ci disse, ma le sue 
parole smossero qualcosa nel mio 
cuore e, ben presto, io e mio fratello 
fummo battezzati.

La nonna continuò a sostenerci. 
Ricordo che, ogniqualvolta io o mio 
fratello dovevamo tenere un discorso 
in chiesa, le telefonavamo per ricevere 
dei consigli. Nel giro di pochi giorni,  
ci arrivava per posta un discorso 
scritto a mano. Dopo qualche tempo, 
i suoi suggerimenti divennero un 
semplice schema che richiedeva un 
impegno maggiore da parte nostra.

La nonna utilizzava la giusta misura 
di coraggio e rispetto per aiutare 
nostro padre a capire l’importanza di 
accompagnarci in chiesa per le nostre 
riunioni. In ogni modo appropriato, 
ella ci aiutò a sentire il bisogno di 
avere il Vangelo nella nostra vita.

Più di ogni altra cosa, sapevamo 
che la nonna ci amava e che amava  
il Vangelo. Lei era un esempio 

Anziano Richard G. Scott
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Meditando sul mio dovere di 
condividere il Vangelo, ho 
pensato alle persone a me 

care la cui dolce influenza mi ha aiu­
tato a trovare il sentiero divinamente 
stabilito che ha favorito il mio pro­
gresso spirituale. In alcuni momenti 
cruciali della mia vita, il Padre Celeste 
mi ha benedetto con la presenza di 
persone che si sono prese cura di me 
abbastanza da guidare le mie scelte 
nella direzione giusta. Esse osser­
vavano queste parole del Salvatore: 
“Poiché io v’ho dato un esempio, 
affinché anche voi facciate come  
v’ho fatto io” 1.

Quando ero piccolo, mio padre 
non era membro della Chiesa e mia 
madre era diventata meno attiva. 
Vivevamo a Washington, D.C. e i 
genitori di mia madre si trovavano 
a più di quattromila chilometri di 
distanza, nello stato di Washington. 
Alcuni mesi dopo il mio ottavo 
compleanno, nonna Whittle attra­
versò tutto il paese per farci visita. 
La nonna era preoccupata perché 
né io, né il mio fratello maggiore 
eravamo stati battezzati. Non so cosa 
disse ai miei genitori a riguardo, ma 

“Io v’ho dato  
un esempio”
Il più grande esempio mai vissuto sulla terra è il nostro 
Salvatore, Gesù Cristo. […] Egli ci invita a seguire il  
Suo esempio perfetto.

Prego che possiate essere salda­
mente legati a Dio, che le Sue verità 
eterne si incidano nel vostro cuore per 
sempre. Prego che, durante la vostra 
vita, facciate vedere la vostra fede! Nel 
nome di Gesù Cristo. Amen. ◼

NOTE
	 1. Quando nasce un bambino, il cordone 

ombelicale viene legato in due punti e 
reciso tra queste due legature. Una legatura 
è un’annodatura — un’annodatura salda. 
La parola religione ha radici latine: re, che 
significa “di nuovo”, e probabilmente ligare, 
che significa “legare”. Quindi, comprendiamo 
che la religione “lega i credenti a Dio”.

	 2. Esodo 20:3. Il Signore ha inoltre detto: 
“Tornate, ritraetevi dai vostri idoli, 
stornate le vostre facce da tutte le vostre 
abominazioni” (Ezechiele 14:6).

	 3. Dottrina e Alleanze 6:36.
	 4. Vedere Spencer W. Kimball, The Teachings 

of Spencer W. Kimball, a cura di Edward L. 
Kimball (1982), 391.

	 5. Vedere Mosia 2:41; Dottrina e Alleanze 
58:30–33; 82:10. Questo principio è vero 
per tutti, poiché “Dio non ha riguardo alla 
qualità delle persone” (Atti 10:34; vedere 
anche Moroni 8:12).

	 6. Dottrina e Alleanze 132:22.
	 7. Vedere Levitico 15:13.
	 8. 2 Timoteo 3:7.
	 9. 1 Nefi 19:23.
	10. Isaia 5:20.
	11. Le Scritture insegnano: “Venite al Signore, 

il Santo. Ricordate che i suoi sentieri sono 
giusti. Ecco, la via per l’uomo è stretta, ma 
si stende diritta innanzi a lui, e il guardiano 
alla porta è il Santo d’Israele; egli non tiene 
là alcun servitore; e non vi è altra via, se 
non attraverso la porta; poiché egli non 
può essere ingannato, poiché Signore Iddio 
è il suo nome” (2 Nefi 9:41).

	12. Thomas S. Monson, “Il coraggio è 
importante”, La Stella, gennaio 1987, 39. In 
un’altra occasione, il presidente Monson ha 
impartito questo ammonimento ispirato: “Per 
vivere una vita piena, dobbiamo sviluppare 
la capacità di affrontare i problemi con 
coraggio, le delusioni con serenità e i trionfi 
con umiltà. […] Noi siamo figli e figlie di 
un Dio vivente, nella cui immagine siamo 
stati creati. […] Non possiamo credere 
sinceramente in questo senza provare una 
profonda sensazione di forza e potere, sì, 
la forza di vivere i comandamenti di Dio, il 
potere di resistere alle tentazioni di Satana” 
(“Yellow Canaries with Gray on Their Wings”, 
Ensign, luglio 1973, 43).

	13. “Rifuggite da ogni empietà” (Moroni 
10:32). Non temete l’uomo più di Dio 
(vedere Dottrina e Alleanze 3:7; 59:5).
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meraviglioso! Quanto sono grato per 
la testimonianza che condivise con me 
quando ero piccolo. La sua influenza 
ha cambiato il corso della mia vita con 
conseguenze positive eterne.

In seguito, mentre stavo per laure­
armi, m’innamorai di una bellissima 
ragazza di nome Jeanene Watkins. 
Pensai che anche lei stesse comin­
ciando a provare dei sentimenti 
profondi nei miei riguardi. Una sera, 
mentre parlavamo del futuro, lei inserì 
ponderatamente nella conversazione 
un’affermazione che cambiò per sem­
pre la mia vita. Ella disse: “Quando mi 
sposerò, sarà nel tempio con un fedele 
missionario ritornato”.

Non avevo pensato molto alla 
missione, prima di allora. Quella sera, 
la mia motivazione verso il servizio 
missionario cambiò drasticamente. 
Tornai a casa e non riuscii a pensare 
a nient’altro. Rimasi sveglio tutta la 
notte. Il giorno seguente, ero comple­
tamente distratto dai miei studi. Dopo 
molte preghiere, presi la decisione di 
incontrarmi con il mio vescovo e di 
cominciare a preparare i documenti 
per la missione.

Jeanene non mi chiese mai di 
svolgere una missione per lei. Mi amò 
abbastanza da condividere ciò in cui 
credeva, poi mi diede la possibilità 
di scegliere il corso della mia vita. 
Svolgemmo entrambi una missione e 
poi fummo suggellati nel tempio. Il 
coraggio e la devozione di Jeanene 
hanno fatto davvero la differenza 
nella nostra vita insieme. Sono certo 
che non avremmo trovato la felicità di 
cui godiamo senza la sua forte fede 
nel principio di rendere il servizio al 
Signore una priorità. Lei è un esempio 
retto e meraviglioso!

Sia nonna Whittle che Jeanene mi 
hanno amato abbastanza da condivi­
dere la loro fede nel fatto che le ordi­
nanze del Vangelo e il servizio offerto 

al Padre Celeste avrebbero benedetto 
la mia vita. Nessuna delle due mi ha 
costretto o mi ha fatto sentire a disagio 
riguardo a ciò che ero. Semplice­
mente, esse mi hanno amato e hanno 
amato il Padre nei cieli. Entrambe 
sapevano che Egli poteva fare della 
mia vita più di quanto avrei potuto 
fare io da solo. Coraggiosamente cia­
scuna di loro mi ha aiutato con amore 
a trovare il sentiero che porta alla 
felicità più grande.

In che modo ciascuno di noi può 
diventare una simile influenza con­
creta? Dobbiamo accertarci di amare 
sinceramente coloro i quali vogliamo 
aiutare con rettitudine, poi essi pos­
sono cominciare a sviluppare fiducia 
nell’amore di Dio. Per moltissime 
persone nel mondo, la prima difficoltà 
nell’accettare il Vangelo consiste nello 
sviluppare la fede in un Padre Celeste 
che le ama in modo perfetto. È più 
facile sviluppare questa fede quando 
esse hanno degli amici o dei familiari 
che le amano in questo modo.

Far sì che abbiano fiducia nel 
vostro amore le può aiutare ad aver 
fede nell’amore di Dio. Quindi, 

comunicando con loro in modo 
affettuoso e attento, la loro vita verrà 
benedetta da ciò che siete disposti a 
condividere in merito alle lezioni che 
avete imparato, alle esperienze che 
avete vissuto e ai principi che avete 
seguito per risolvere le vostre diffi­
coltà personali. Mostrate il vostro sin­
cero interesse per il loro benessere, 
poi condividete la vostra testimo­
nianza del vangelo di Gesù Cristo.

Potete essere di aiuto basandovi sui 
principi e sulle dottrine. Incoraggiate 
coloro che amate a cercare di capire 
cosa il Signore vorrebbe che facessero. 
Un modo per farlo consiste nel porre 
loro delle domande che li facciano 
riflettere e nel lasciar loro il tempo 
sufficiente — siano ore, giorni, mesi o 
ancora più a lungo — per meditare e 
per cercare di trovare le risposte da sé. 
Potreste doverli aiutare a sapere come 
pregare e come riconoscere le risposte 
alle loro preghiere. Aiutateli a capire 
che le Scritture sono una fonte vitale 
per ricevere e per riconoscere le rispo­
ste. Così facendo, aiuterete queste per­
sone a prepararsi per le opportunità e 
per le sfide future.
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Lo scopo di Dio è “fare avverare 
l’immortalità e la vita eterna del­
l’uomo” 2. Questo è alla base di tutto 
ciò che facciamo. A volte, siamo così 
presi da ciò che ci affascina o dalle 
responsabilità mondane da perdere 
di vista gli obiettivi di Dio. Incen­
trando costantemente la vostra vita sui 
principi fondamentali, acquisirete una 
comprensione di ciò che dovete fare 
e porterete più frutto per il Signore e 
più felicità a voi stessi.

Se incentrate la vostra vita sui prin­
cipi basilari del piano di salvezza, vi 
concentrate meglio sul condividere ciò 
che sapete, poiché comprendete l’im­
portanza eterna delle ordinanze del 
Vangelo. Condividerete ciò che sapete 
in modo tale da incoraggiare i vostri 
amici a desiderare di essere rafforzati 
spiritualmente. Aiuterete i vostri cari a 
desiderare di impegnarsi a obbedire  
a tutti i Suoi comandamenti e a pren­
dere su di sé il nome di Gesù Cristo.

Ricordate che la conversione delle 
singole persone è soltanto una parte 
dell’opera. Cercate sempre di rafforzare 
le famiglie. Insegnate con una visione 
dell’importanza delle famiglie suggel­
late nel tempio. Con alcune famiglie 
potrebbero essere necessari degli anni, 
come è accaduto con i miei genitori. 
Mio padre fu battezzato molti anni 
dopo di me e, in seguito, la mia fami­
glia fu suggellata nel tempio. Egli servì 

come suggellatore nel tempio e mia 
madre servì lì con lui. Quando avrete 
la visione delle ordinanze di suggella­
mento del tempio, contribuirete  
a edificare il regno di Dio sulla terra.

Ricordate: amare coloro che volete 
aiutare è il solido punto di partenza 
per essere una buona influenza. 
L’influenza di mia nonna Whittle e di 
mia moglie Jeanene sarebbe stata tra­
scurabile, se non avessi prima saputo 
che mi amavano e che volevano il 
meglio per me.

Oltre ad amarli, fidatevi di loro. In 
alcuni casi potrebbe sembrare diffi­
cile fidarsi, ma trovate un modo per 
farlo. I figli del Padre nei cieli possono 
compiere cose straordinarie, quando 

sentono che ci si fida di loro. Ogni 
figlio di Dio in questa vita terrena 
scelse il piano del Salvatore. Confidate 
nel fatto che, se ne avranno la possibi­
lità, rifaranno la stessa scelta.

Condividete principi che aiutino 
coloro che amate ad avanzare lungo 
il sentiero che porta alla vita eterna. 
Ricordate che tutti progrediamo linea 
su linea. Voi avete seguito quello stesso 
processo nella vostra comprensione 
del Vangelo. Condividete il Vangelo in 
modo semplice.

La vostra personale testimonianza 
dell’Espiazione di Gesù Cristo è uno 
strumento possente. Altre risorse sono 
costituite dalla preghiera, dal Libro di 
Mormon e dalle altre Scritture, nonché 
dalla vostra dedizione alle ordinanze 
del sacerdozio. Tutti questi aspetti 
inviteranno la guida dello Spirito, sulla 
quale è di vitale importanza che voi 
facciate affidamento.

Per essere efficaci e per agire in 
modo simile a Cristo,3 concentratevi 
su questo principio fondamentale del 
Vangelo: l’Espiazione di Gesù Cristo ci 
dà la possibilità di diventare più simili 
al nostro Padre nei cieli, così da poter 
vivere eternamente insieme alla nostra 
famiglia.

Non c’è dottrina più importante 
per la nostra opera dell’Espiazione 
di Gesù Cristo. Ad ogni occasione 
appropriata, rendete testimonianza 

Sydney, Australia
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l’umanità può essere salvata, mediante 
l’obbedienza alle leggi, alle ordinanze 
e ai comandamenti del Vangelo.4

Gesù ci ha insegnato a obbedire 
usando un linguaggio semplice, che è 
facile comprendere: “Se voi mi amate, 
osserverete i miei comandamenti” 5 e 
“Vieni e seguitami” 6.

Quando veniamo battezzati pren­
diamo “su di [noi] il nome di Cristo”, 
facendo “alleanza con Dio di essere 
obbedienti fino alla fine della [nostra] 
vita” 7. Ogni domenica, prendendo 
il sacramento, rinnoviamo la nostra 
alleanza battesimale e testimoniamo di 
essere disposti a osservare i comanda­
menti. Inoltre, ricerchiamo il perdono 
per tutti quei pensieri, sentimenti o 
azioni che non sono in armonia con 
la volontà del nostro Padre Celeste. 
Quando ci pentiamo allontanandoci 
dalla disobbedienza e tornando nuova­
mente a obbedire, mostriamo il nostro 
amore per Lui.

Categorie di obbedienza
Mettendo in pratica il Vangelo, pro­

grediamo nella nostra comprensione 

Anziano Robert D. Hales
Membro del Quorum dei Dodici Apostoli

Fratelli e sorelle, di tutte le lezioni 
che impariamo dalla vita del 
Salvatore, nessuna è più chiara e 

potente della lezione sull’obbedienza.

L’esempio del Salvatore
Nel concilio dei cieli, Lucifero 

si ribellò contro il piano del Padre 
Celeste. Coloro che seguirono Luci­
fero posero fine al proprio progresso 
eterno — fate attenzione a chi seguite!

Gesù, invece, espresse la Sua dedi­
zione all’obbedienza, dicendo: “Padre, 
sia fatta la tua volontà, e sia tua la gloria 
per sempre” 1. Nel corso del Suo mini­
stero, “egli soffrì le tentazioni, ma non 
vi prestò attenzione” 2. Infatti “imparò 
l’ubbidienza dalle cose che soffrì” 3.

In virtù della Sua obbedienza, il Sal­
vatore espiò i nostri peccati, rendendo 
possibile la nostra resurrezione e pre­
parandoci la via per tornare al nostro 
Padre Celeste, il Quale sapeva che 
avremmo commesso degli errori men­
tre avremmo imparato a obbedire qui 
sulla terra. Obbedendo, accettiamo il 
Suo sacrificio, poiché noi crediamo che 
tramite l’Espiazione di Gesù Cristo tutta 

“Se voi mi amate, 
osserverete i miei 
comandamenti”
Usare la possibilità di scegliere per obbedire significa scegliere 
di “fare sempre ciò che è giusto e goderne i frutti”.

del Salvatore e del potere del  
Suo sacrificio espiatorio. Usate le 
Scritture che insegnano riguardo a Lui  
e al motivo per cui Egli è il modello 
perfetto per tutti nella vita.4 Dovrete 
studiare diligentemente. Non lascia­
tevi assorbire da cose di poco conto 
al punto da mancare di apprendere 
la dottrina e gli insegnamenti del 
Signore. Con delle solide fondamenta 
dottrinali personali, sarete una fonte 
possente di condivisione di verità 
essenziali con coloro che ne hanno 
disperatamente bisogno.

Serviamo il nostro Padre nei cieli 
nel modo migliore quando siamo per 
gli altri un’influenza retta e li ser­
viamo.5 Il più grande esempio mai 
vissuto sulla terra è il nostro Salvatore, 
Gesù Cristo. Il Suo ministero terreno 
fu caratterizzato interamente dall’in­
segnamento, dal servizio e dall’amore 
verso il prossimo. Egli si sedette 
accanto a persone che erano consi­
derate indegne della Sua compagnia. 
Amò ognuna di loro. Riconobbe le 
loro necessità e insegnò loro il Suo 
Vangelo. Egli ci invita a seguire il Suo 
esempio perfetto.

Io so che il Suo vangelo è la via 
della pace e della felicità in questa 
vita. Possiamo noi ricordare di seguire 
il Suo esempio, condividendo il nostro 
amore, la nostra fiducia e la nostra 
conoscenza della verità con coloro 
che non hanno ancora abbracciato 
la luce splendente del Vangelo. Nel 
nome di Gesù Cristo. Amen. ◼

NOTE
	 1. Giovanni 13:15.
	 2. Mosè 1:39.
	 3. Vedere Giovanni 13:15.
	 4. Vedere, per esempio, Luca 22:39–46; 

Giovanni 8:3–11; Filippesi 4:13; Giacomo 
5:15–16; 1 Giovanni 1:7; 2 Nefi 1:15;2; 
25:17–30; 31; Giacobbe 4; Alma 7; 42;  
3 Nefi 11–30; Moroni 10:32–33; Dottrina e 
Alleanze 18:10–16; 19:13–19; 29:3; 88:1–13; 
138:2–4; Mosè 5:6–12.

	 5. Vedere Matteo 22:35–40; Mosia 2:17.




